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riqualificazione del vetusto patrimonio immobiliare 
italiano.
La norma UNI 11558 definisce, nel dettaglio, i re-
quisiti di conoscenza, abilità e competenza del va-
lutatore immobiliare allo scopo di una corretta de-
terminazione del valore degli immobili a tutela delle 
scelte del consumatore, della trasparenza del mer-
cato, e della professionalità degli stessi operatori.
AI valutatore immobiliare, che deve aver maturato 
un'esperienza nel settore di almeno tre anni, sa-
ranno, pertanto, richieste competenze in estimo, 
principi di economia e mercati immobiliari, sistema 
catastale, fiscalità immobiliare, certificazione am-
bientale e, più In generale, competenze in diritto 
urbanistico, matematica finanziaria, statistica, e 
scienza e tecnica delle costruzioni
I valutatori Immobiliari possono essere, in partico-
lare: professionisti Iscritti agli albi professionali de-
gli ingegneri, architetti, geometri, periti industriali 
e agronomi; società di valutazione immobiliare; 
agenti immobiliari; periti esperti presso le camere di 
commercio; studi associati di professionisti.
La norma è acquistabile al seguente indirizzo inter-
net http://store.uni.com/magento1.4.0.1/index.
php/uni-11558-2014.html al costo di 46 euro. Si 
ricorda, che, in virtù dell'accordo sottoscritto tra Cnl 
ed Uni lo scorso luglio, per gli iscritti all'Ordine degli 
Ingegneri vi è la possibilità di visionare gratuitamen-
te la norma (accedendo dai punti di accesso gestiti 
dagli Ordini provinciali) e di acquistarla al prezzo 
scontato di 15 euro.

Il Consigliere Segretario
Ing. Riccardo PELLEGATTA

Il Presidente
Ing. Armando ZAMBRANO

Circ. n. 466/2014 del 17/12/2014
OGGETTO: Norma Uni 11558 "Valutatore immo-
biliare. Requisiti di conoscenza, abilità e com-
petenza" -Entrata in vigore
Il 6 novembre scorso, a seguito dell'approvazio-
ne definitiva da parte della commissione centrale 
dell'Uni (Ente italiano di normazione), è stata pub-
blicata, ed è conseguentemente entrata in vigore, 
la norma UNI 11558 sui valutatori immobiliari, dal ti-
tolo "Valutatore immobiliare. Requisiti di conoscen-
ze, abilità e competenza".
L'approvazione di questa norma è stata osteggiata 
dalle associazioni di rappresentanza delle società 
che erogano al sistema bancario servizi di valuta-
zione degli immobili prestati a garanzia per la con-
cessione di finanziamenti ipotecari, le quali si sono 
fortemente opposte al riconoscimento di un preciso 
profilo professionale per i valutatori immobiliari
La risolutezza mostrata dal CNI e dalla Rete delle 
Professioni Tecniche al tavolo tecnico istituito pres-
so l'UNI per l'elaborazione della norma, nonché 
l'attività prestata in precedenza al gruppo di Lavoro 
composto da Ordini e Collegi Tecnici/ABI/Unionca-
mere, ha portato, al contrario, a dare alla figura del 
Valutatore immobiliare una connotazione tecnica 
oltre che prettamente estimativa.
Si è riusciti a far includere, infatti, ne! campo della 
valutazione immobiliare importanti elementi, quali 
la stabilità degli edifici, l'efficienza degli Impianti, le 
caratteristiche di isolamento termico ed acustico, 
spesso trascurati nella determinazione del valore 
degli immobili, e che riguardano la sicurezza dei 
cittadini ed i costi di gestione degli immobili .
Tali elementi avranno pertanto, nel futuro, un va-
lore centrale nella determinazione del valore degli 
immobili, e potranno contribuire ad incentivare la 

C.N.I. - Valutatore immobiliare
Requisiti di conoscenza, abilità e competenza

Rinnovo componenti del Consiglio FIOPA
biennio 2014-2016

Si comunica che il Consiglio della Federazione Interregionale degli Ordini degli Ingegneri del Piemonte e della 
Valle d'Aosta, nella riunione tenutasi a Torino il 18 Dicembre 2014, ha proceduto al rinnovo delle cariche.

Ing. Adriano Scarzella 	 (Ordine degli Ingegneri di Cuneo) 	 Presidente
Ing. Franco Barosso 	 (Ordine degli Ingegneri di Vercelli) 	 VicePresidente
Ing. Paola Freda 	 (Ordine degli Ingegneri di Torino) 	 VicePresidente
Ing. Edgardo Campane 	 (Ordine degli Ingegneri di Aosta) 	 Segretario
Ing. Antonio Zanardi 	 (Ordine degli Ingegneri di Alessandria) 	 Tesoriere

Completano inoltre il Consiglio di Federazione:
Ing. Marco Colombo 	 (Ordine degli Ingegneri di Alessandria) 	 Consigliere
Ing. Gianmario Bolloli 	 (Ordine degli Ingegneri di Alessandria) 	 Consigliere
Ing. Giovanni Gatti 	 (Ordine degli Ingegneri di Alessandria) 	 Consigliere
Ing. Michel Grosjacques 	 (Ordine degli Ingegneri di Aosta) 	 Consigliere
Ing. Marco Allegretti 	 (Ordine degli Ingegneri di Asti) 	 Consigliere
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Ing. Ennio Nebiolo 	 (Ordine degli Ingegneri di Asti) 	 Consigliere
Ing. Piermassimo Pavese 	 (Ordine degli Ingegneri di Asti) 	 Consigliere
Ing. Generoso De Rienzo 	 (Ordine degli Ingegneri di Biella) 	 Consigliere
Ing. Giuseppe Levis	 (Ordine degli Ingegneri di Biella) 	 Consigliere
Ing. Adriano Gerbotto 	 (Ordine degli Ingegneri di Cuneo) 	 Consigliere
Ing. Angelo Breida 	 (Ordine degli Ingegneri di Cuneo) 	 Consigliere
Ing. Riccardo Capello 	 (Ordine degli Ingegneri di Cuneo) 	 Consigliere
Ing. Remo Vaudano 	 (Ordine degli Ingegneri di Torino) 	 Consigliere
Ing. Francesco Bellino 	 (Ordine degli Ingegneri di Torino) 	 Consigliere
Ing. Franco Capone 	 (Ordine degli Ingegneri di Torino) 	 Consigliere
Ing. Riccardo Crivellari 	 (Ordine degli Ingegneri di Torino) 	 Consigliere
Ing. Cosimo Valente 	 (Ordine degli Ingegneri di Torino) 	 Consigliere
Ing. Alberto Gagliardi 	 (Ordine degli Ingegneri del V.C.O.) 	 Consigliere
Ing. Gabriele Priotto 	 (Ordine degli Ingegneri del V.C.O.) 	 Consigliere
Ing. Francesco Borasio 	 (Ordine degli Ingegneri di Vercelli)	 Consigliere

Nei giorni 27 e 28 Novembre 2014 
ho partecipato al Seminario d’ag-
giornamento “Ingegneria Geo-
tecnica Pianificazione, Progetta-
zione, Esecuzione” a Bolzano in 

qualità di Referente della Commissione Geotecni-
ca – Idraulica – Ambiente del Consiglio dell’Ordine 
degli Ingegneri della Provincia di Cuneo, e di Co-
ordinatore della medesima Commissione della Fe-
derazione Interregionale degli Ordini del Piemonte 
e della Valle d’Aosta.
 Tale seminario si colloca all’interno dell’Incontro 
Annuale delle Commissioni di Geotecnica, orga-
nizzato dall’Ordine degli Ingegneri di Bolzano, che 
è ormai giunto alla 3° edizione.
Il seminario si è articolato in 2 fasi principali: una 
fase più didattica in cui sono stati presentati impor-
tanti contributi scientifici di carattere Geotecnico 
ed Idraulico, ed una fase di discussione relativa ad 
uno specifico aspetto delle Norme Tecniche.
 In esse infatti si afferma che è responsabilità del 
progettista la definizione del piano delle indagini 
geotecniche, la caratterizzazione e la modellazio-
ne geotecnica. In tale contesto il progettista deve 

definire i modelli geotecnici sulla base delle scelte 
tipologiche dell’opera o dell’intervento e delle pre-
viste modalità esecutive. Tali modelli devono esse-
re dedotti da specifiche indagini e prove. Le scelte 
progettuali devono tener conto delle prestazioni 
attese delle opere, del modello geologico, redat-
to sulla base di specifiche indagini geologiche, e 
delle condizioni ambientali. Le norme tecniche per 
le costruzioni individuano pertanto una stretta rela-
zione tra modello geotecnico, e quindi indagini ge-
otecniche, e progettista. Il Codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture definisce le 
tre fasi di progettazione Preliminare, Definitiva ed 
Esecutiva per le quali la stazione appaltante può 
ricorrere a distinti sistemi di affidamento dei lavori. 
Dalla progettazione preliminare a quella esecutiva 
la figura del progettista può, perciò, essere assunta 
da soggetti diversi.
 In sede di Seminario, si è pertanto discusso su 
cosa accade al modello geotecnico in questo per-
corso e se le indagini geotecniche sono adeguate 
al modello geotecnico assunto.

Ing. Sergio SORDO

INGEGNERIA GEOTECNICA

VERGOGNA!
Breve, desolata meditazione di fine anno, di un vecchio

Vergogna. È la prima parola - forse banale, forse scontata 
- che salta sulle labbra per esprimere il profondo, sconcer-
tante disagio interno vedendo i Genovesi intenti a dissotter-
rarsi dal fango e dall’acqua che, per l’ennesima volta - e, 
ormai a scadenza fissa invadono la loro Città. E non certo 
vergogna per i Genovesi poveri Cristi né per i Volontari ac-
corsi numerosi, spontaneamente - e gratuitamente - a dare 
una mano. Vergogna per quel che si poteva fare e si sarebbe 
dovuto fare e non si é fatto, e non si fa, preferendo, al fare, 
le chiacchiere finalizzate, come al solito, alla ricerca e alla 
sterile denuncia di colpe e di colpevoli. È “la burocrazia” 
che ha creato difficoltà e intralci - ci é stato raccontato. 
Cioè uno e nessuno dal momento che il territorio occupa-
to da quell’immensa fetta di Stato si estende dai massimi 

Dirigenti all’ultimo Impiegato Comunale del più piccolo 
Comune (si fa per dire e non me ne voglia l’impiegato in 
questione).  Come al solito.
Ma “la burocrazia”, per essere com’é, qualcuno l’ha pure 
fatta; e se é complicata, lenta, faragginosa, qualcuno - o 
qualcosa, per esempio, assenza e/o ineguatezza e/o insuf-
ficienza di leggi - l’ha pure consentito - coscientemente o, 
peggio, incoscientemente. Cerchiamo, almeno, di essere 
seri e non prenderci vicendevolmente in giro!
Ma “Vergogna”é una parola che, ormai, riaffiora insisten-
temente sulle labbra ogni volta che si apre un “cassetto” 
della pubblica Amministrazione, perché - quasi ogni volta 
- lo si trova ingombro di fango ancora peggiore di quello 
che invade Genova. Peggiore perché è fango metaforico e, 
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cioé, senza il pur minimo legame con eventi di... materiali-
tà atmosferica e, come tali, con qualche margine di impre-
vedibilità in quanto sottintesi ai capricci... del Padreterno. 
Questo é fango che ha agganci solo umani, tutti terreni, con 
quella parte di noi chiamata “etica”, strettamente connessa 
con quell’altra che si chiama morale.
Per chiarezza puntualizzo che “etica” deriva dal termine 
Greco arcaico “éthos”, sostantivo (prudentemente) neu-
tro (che teste questi Greci!) a significare genericamente 
“costume, abitudine”, mentre “morale” deriva dal latino 
“Mos”, sostantivo, maschile, che i Romani (Cicerone & 
C.) usarono (imprudentemente) a significare le buone e 
le cattive abitudini, secondo la convenienza del testo. Col 
tempo,”etica” ha mantenuto il significato generico origina-
rio mentre “morale” lascia sottinteso, usualmente, un ag-
gettivo di merito positivo.
Ebbene, l’etica e la morale cui fa capo il fango di questi 
cassetti,vanno intese eclusivamente nella loro peggiore ac-
cezione se di etica e di morale si vuol parlare e, cioé, come 
tendenza abitudinaria al male nei confronti della Comunità.
Tra le pagine della nostra Storia - se letta senza i comodi 
veli della miopia (intellettuale) - si trovano abbondanti i se-
gni originari del nostro carattere, da un lato dotato di tante 
buone inclinazioni che hanno consentito, nel tempo, realiz-
zazioni geniali da parte di individui straordinari; dall'altro 
lato, però, ci sono pure innumerevoli, cattive inclinazioni 
tutte nostre-assenza di senso dello Stato, insofferenza per 
le regole, pressapochismo, irrispettosità verso l’Autorità 

(Persona o Istituzione), mancanza di rigore... - che, oggi, 
sembrano aver preso il pravvento, in tempi in cui anche 
la semplice sopravvivenza richiede virtù materiale e intel-
lettuale.Tagli, riforme e altre ricette per assicurare a noi e 
a Chi viene dopo una vita vivibile come tutti si desidera, 
non possono avere alcun effetto se non saremo capaci di 
rimuovere almeno le peggiori fra le nostre cattive abitudini 
("mores"!); se, "in primis", non (ri) cominciamo a conside-
rare l’onestà materiale e intellettuale non titolo di merito 
ma usuale e normale modo di essere.Perché, altrimenti, il 
fango - non solo quello di Genova e dintorni - ci coprirà 
tutti - comunità e singoli - tutti insieme in un declino che 
sarà definitivo e senza vie di fuga. E questa é - a mio mo-
desto parere - la vera riforma, madre di tutte le altre: una 
rivoluzione per la quale la situazione corrente, purtroppo, 
non lascia margini temporali troppo estesi.
E a ben guardare, non sembra di cogliere nell’aria segni che 
vadano in questo senso e che diano speranza di superare, 
sia pure con le ossa rotte, l’attuale drammatica situazione. 
Della quale, dunque, ognuno di noi, nel suo piccolo o nel 
suo grande, deve sentirsi parzialmente in colpa.
In questa poco allegra fine d’anno, allora, e in attesa di no-
stre interne rivoluzioni, mettiamoci davanti allo specchio e 
cominciamo, almeno, a vergognarci di doverci dire: "Ver-
gogna!".
A tutti auguro un... decente 2015. E che Dio ce la mandi 
buona...

Ing. Enrico GULLINO (Ingegnere n.206!)

C.N.I. - Piattaforma di Certificazione
dei Crediti per i Professionisti

Circ. n. 457/2014 del 26/11/2014
OGGETTO: Accreditamento alla Piattaforma di 
Certificazione dei Crediti (PCC) per i Professioni-
sti - Incontro con ABI
Con riferimento alla possibilità di recupero dei crediti 
vantati dai professionisti e dalle imprese nei confron-
ti delle Amministrazioni Pubbliche e delle modalità di 
certificazione di tali crediti, vengono di seguito chia-
riti alcuni aspetti procedurali al fine di garantire, so-
prattutto agli ingegneri professionisti, un più rapido 
contatto con l’Amministrazione o le Amministrazioni 
debitrici. Si ricorda che si fa riferimento ai debiti van-
tati nei confronti di Amministrazioni Statali, centrali e 
periferiche; Regioni e Province autonome; Enti locali; 
Enti del Servizio Sanitario Nazionale; altre Ammini-
strazioni pubbliche.
La modalità di recupero dei crediti è diversa a secon-
da che la somma sia vantata da un’impresa iscritta 
al Registro imprese o da un libero professionista. Di 
seguito si chiariscono le procedure da effettuare.

Imprese iscritte al Registro Imprese 
L’accesso alla piattaforma per la certificazione dei 
crediti vantati nei confronti delle PA avviene attraver-
so la pagina web: http://certificazionecrediti.mef.
gov.it/CertificazioneCredito/home.xhtml
La possibilità di accreditarsi direttamente alla piat-
taforma è prevista solo per le imprese, eserci-
tate sia in forma individuale che societaria, in 

quanto la piattaforma si interfaccia e preleva alcuni 
dati dal Registro delle Imprese (come ad esempio 
l’indirizzo PEC).

Professionisti
Per i Professionisti e gli enti per i quali non è pre-
visto l’obbligo di iscrizione al Registro delle Impre-
se, sarà necessario recarsi direttamente presso 
la Pubblica Amministrazione debitrice (oppure 
presso la Ragioneria Territoriale dello Stato della 
provincia di appartenenza http://www. rgs.mef.
gov.it/VERSIONE-I/LaRagione/Organigram/Ra-
gionerie2/) per il riconoscimento de visu e, dopo 
aver ricevuto le credenziali di accesso, completare 
la registrazione sulla piattaforma.
Importante: alcune Amministrazioni pubbliche pre-
vedono la possibilità di utilizzare, in alternativa al 
riconoscimento de visu, altre procedure più favo-
revoli per i Professionisti (ad esempio l’uso della 
posta elettronica certificata o della firma digitale). 
Si consiglia, di conseguenza, di prendere contatto 
con l’Amministrazione debitrice al fine di accertarsi 
di eventuali e più convenienti alternative per il rico-
noscimento.

Modalità di recupero dei crediti successive alla 
certificazione
Una volta avvenuta la certificazione del credito o 
dei crediti vantati presso una Pubblica Amministra-
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Circ. n. 460/2014 del 28/11/2014
OGGETTO: Cert-lng, Agenzia Nazionale per la 
Certificazione Volontaria delle Competenze degli 
Ingegneri.
Si comunica che è stata ufficialmente istituita "l'Agen-
zia Nazionale per la Certificazione Volontaria delle 
Competenze degli Ingegneri, "Agenzia Cert-lng", un 
organismo che si occuperà a livello nazionale della 
certificazione delle competenze degli ingegneri".
Lo statuto dell'Associazione, sottoscritto dal Pre-
sidente Armando Zambrano, dal Vice Presidente 
Gianni Massa, dal Consigliere Segretario Riccardo 
Pellegatta e dal Consigliere Tesoriere Michele La-
penna, alla presenza di Luigi Ronsivalle, presidente 
del Centro Studi del CNI e Stefano Calzolari, Pre-
sidente dell'Ordine degli Ingegneri di Milano, viene 
inviato per opportuna conoscenza allegato alla pre-
sente unitamente al Regolamento.

Con il progetto Cert-lng, presentato nel corso del 
Congresso tenutosi a Caserta, il Consiglio Naziona-
le si propone di valorizzare l'esperienza degli iscritti 
agli albi, convalidando la competenza da loro acqui-
sita in specifici settori attraverso l'attività professio-
nale esercitata in forma societaria, autonoma o su-
bordinata e la formazione successiva all 'iscrizione 
all'Albo, anche in conformità all 'obbligo di aggiorna-
mento della competenza professionale.
In particolare l'Agenzia ha come scopo:
- vigilare sulla corretta attuazione e gestione della 
Certificazione volontaria delle competenze presso 
gli Ordini Territoriali e/o i loro Organismi di Gestione, 
secondo i criteri stabiliti dal Regolamento Generale 
Cert-lng;
- fornire il supporto tecnico e organizzativo per l'in-
troduzione e la successiva gestione della Certifica-
zione delle competenze presso gli Ordini territoriali 

C.N.I. - Certificazione delle competenze degli Ingegneri

zione, le modalità alternative di recupero delle som-
me sono tre:
- pagamento diretto da parte della PA entro la data 
indicata nella certificazione;
- compensazione della somma (anche parzialmen-
te) presso l’Agenzia delle Entrate;
- cessione (anche parziale) o richiesta di anticipa-
zione presso banche o intermediari finanziari abili-
tati, a fronte di un determinato tasso di sconto.

Alcuni iscritti segnalano che alcune banche si rifiu-
tano, nonostante la sottoscrizione di appositi pro-
tocolli, di procedere all’anticipazione del debito ri-
valendosi presso la Pubblica Amministrazione. Per 
chiarire questi comportamenti e per sollecitare una 
piena applicazione del dettato normativo da parte 
del sistema bancario, è stato sollecitato un incontro 
con l’ABI i cui esiti saranno tempestivamente co-
municati.

C.N.I. - Procedure di Certificazione e liquidazione dei debiti della P.A.

la PA debitrice o può rivolgersi ad un istituto di cre-
dito per effettuare la cessione pro soluto del credito, 
al fine di accelerare la liquidazione della somma. Le 
modalità operative previste sono due e si diffe-
renziano rispetto all'accreditamento o meno dell'in-
termediario alla piattaforma PCC (piattaforma per 
la certificazione dei crediti). Per ulteriori elementi di 
dettaglio si rinvia alla Circolare CNI 427/2014. Sia il 
CNI che I' ABI sono a conoscenza di alcuni proble-
mi sorti di recente tra il singolo creditore e gli isti-
tuti di credito. (...omissis...) . Tenuto conto di questi 
aspetti e con l'obiettivo di superare rapidamente 
ogni difficoltà procedurale, nel corso dell'incontro 
si è convenuto di attivare una specifica procedura 
attraverso la quale il CNI possa segnalare eventuali 
criticità all'ABI. Pertanto si invitano gli Ordini a 
sollecitare gli iscritti, titolari di uno o più credi-
ti certificati verso la Pubblica Amministrazione, 
che abbiano avviato una procedura di cessione 
pro soluto con banche, di segnalare eventuali 
criticità al seguente indirizzo di posta elettroni-
ca della segreteria del CNI: segreteria@cni-onli-
ne.it precisando nell'oggetto: SEGNALAZIONE 
CRITICITÀ' CESSIONE PRO SOLUTO CREDITI 
PA A ISTITUTO BANCARIO. (...omissis...).

Circ. n. 465/2014 del 17/12/2014
OGGETTO: Predisposizione di un sistema di 
segnalazione di criticità legate alle procedure 
di certificazione e liquidazione dei debiti della 
Pubblica Amministrazione verso i liberi profes-
sionisti:
Il 5 dicembre 2014 si è svolto presso la sede dell'A-
BI, a Roma, un incontro tra rappresentanti del CNI 
e la Direzione generale dell'Associazione Bancaria 
Italiana.
(...omissis...). Tenuto conto delle specifiche pro-
cedure, esplicitate nella Circolare CNI 427/2014 
(Opportunità disponibili in materia di pagamento 
dei debiti della Pubblica Amministrazione), per la 
liquidazione di un credito vantato da un professioni-
sta nei confronti di una Pubblica Amministrazione, 
il CNI e l'ABI hanno convenuto di attivare una 
procedura di segnalazione di eventuali criticità 
legate al rapporto tra il professionista creditore 
e la banca a cui il credito può essere ceduto pro 
soluto. Si rammenta, in breve, che il professioni-
sta che vanti un credito verso la PA sorto entro il 
31/12/2013 e la cui esistenza sia stata certificata 
dalla PA entro il 31/10/2014, può esigere il paga-
mento dello stesso attendendo la data indicata dal-
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Le condizioni per i colleghi Ingegneri sono: 
Possibilità di attivare il conto Freedom One che 
offre gratuitamente, nel caso di accreditamento 
dello stipendio o della pensione, il canone annuo 
del conto, prelievi Bancomat illimitati da qualun-
que banca in Italia e area Euro, bonifici illimitati 
via internet e telefono. Inoltre c’è la possibilità di 
ottenere sulle somme vincolate per 12 mesi  di un 
rendimento annuo fino al 3% (quest’ultima offer-
ta è valida solo fino a febbraio c.a.) Ed è anche 

possibile accedere al servizio Mediolanum Wallet 
che, grazie alla tecnologia NFC (Near Field Com-
munication) consente di effettuare pagamenti con 
un semplice gesto tramite lo smartphone, infatti è 
sufficiente avvicinare il telefonino al pos abilitato e 
il gioco è fatto.  
Sono proposte anche vantaggiose condizioni per i 
mutui di ristrutturazione: il tasso variabile è deter-
minato sulla base del parametro di indicizzazione 
(EURIBOR 365 a tre mesi) maggiorato di uno spre-

OPPORTUNITÀ
PER GLI INGEGNERI
DA BANCA MEDIOLANUM

e/o i loro Organismi di Gestione;
- esaminare e approvare le modifiche al Regolamen-
to Generale Cert-lng nonché ai documenti ad esso 
allegati o collegati;
- vigilare sulla promozione della Certificazione vo-
lontaria delle competenze effettuata dagli Ordini Ter-
ritoriali presso Aziende, Enti, Istituzioni e altre Orga-
nizzazioni di livello regionale o nazionale, oltre che 
- in generale - nel mercato del lavoro;
- attuare la campagna nazionale di comunicazione 
e promozione della Certificazione volontaria delle 
competenze Cert-lng.
In virtù di questo indirizzo strategico, il C.N.I., l'Agen-
zia Nazionale per la Certificazione Volontaria delle 
Competenze degli Ingegneri e gli Ordini Territoriali si 

pongono l'obiettivo di diventare un costante e qua-
lificato punto d'incontro fra la domanda e l'offerta di 
prestazioni specialistiche nell'ambito del lavoro intel-
lettuale.
A questo scopo, il Consiglio Nazionale degli Inge-
gneri offre agli Ordini gli strumenti per consentire agli 
iscritti di accedere al progetto Cert-lng, valido e rico-
nosciuto in tutto il territorio nazionale. La domanda 
di partecipazione al progetto è volontaria e aperta a 
tutti gli iscritti.

Il Consigliere Segretario
Ing. Riccardo PELLEGATTA

Il Presidente
Ing. Armando ZAMBRANO

Circ. n.467/2014 del 18/12/2014
OGGETTO: Istituzione del pubblico elenco "INI-
PEC" - Posta elettronica certificata - obblighi 
dei professionisti - (...omissis..)
Facendo seguito alla precedente circolare CNI 3 
giugno 2013 n.235 ("Istituzione del pubblico elen-
co INI-PEC - adempimenti degli Ordini provincia-
li - 8 giugno 2013"), con la presente si intendono 
richiamare gli Ordini territoriali al pieno rispetto 
degli obblighi imposti dalla normativa in tema di 
indirizzi di posta elettronica certificata (PEC) de-
gli iscritti all'albo. Tale segnalazione si rende ne-
cessaria perché risultano sempre più spesso casi 
di professionisti che non hanno comunicato 
all'Ordine, nel termine di legge, la propria ca-
sella di posta elettronica certificata e questo 
nonostante si tratti non di una mera facoltà, ben-
sì di un preciso dovere giuridico dell'iscritto (Ri-
cordiamo che il CNI si è fatto carico di stipulare 
una convenzione con ARUBA PEC Spa a favore 
di tutti gli iscritti, - previa la necessaria adesione 
del proprio Ordine territoriale -per ottenere l'asse-

Posta Elettronica Certificata
Obblighi dei Professionisti

gnazione gratuita di un indirizzo PEC, come ripor-
tato nella circolare CNI 21/10/2009 n.273, consul-
tabile sul sito Internet: www.tuttoingegnere.it").
(...omissis...). È bene sottolineare, per chiarezza, 
che l'adempimento in esame é distinto e da 
non confondere con la trasmissione dei dati 
degli iscritti ai fini dell'Albo unico nazionale e 
della formazione continua (su cui v. la circolare 
CNI 22/10/2014 n.440), nonché con la registra-
zione della propria PEC, da parte degli iscritti 
che svolgono i compiti di CTU, al Registro Ge-
nerale degli Indirizzi Elettronici (RepIndE) del 
Ministero della Giustizia, di cui alla circolare CNI 
5/06/2014 n.380. (...omissis...). Occorre   eviden-
ziare, inoltre, che l'adozione e la piena implementa-
zione del sistema della posta elettronica certificata 
da parte, dei professionisti costituisce un passag-
gio fondamentale per realizzare il processo di digi-
talizzazione e scambio dei dati e delle informazioni 
tra imprese, professionisti e pubbliche amministra-
zioni (…omissis…)                        

A cura dell'Ing. Giuseppe PASTORELLI
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OGGETTO: Approvazione automatica degli atti 
di aggiornamento del Catasto Terreni con conte-
stuale aggiornamento della mappa e dell'archi-
vio censuario. Circolare n. 30/E del 29/12/2014, 
di accompagnamento alla proceduta Pregeo 
10.6.0
Con la presente si comunica che in data 29 dicem-
bre 2014 è stata pubblicata la Circolare n. 30/E della 
Direzione Centrale Catasto e Cartogralia.
prassi scaricabile dal sito internet dell’Agenzia al se-
guente indirizzo:
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/
Documentazione/Provvedimenti+circolari+e+riso
luzioni/Circolari/Archivio+Circolari+2014/Dicem-
bre+2014/Circolare+n.+30E+del+29+dicembre+20
14/Circolare+30E+del+29122014.pdf
Com’è noto. la procedura Pregeo 10.6.0 si propone 
di consentire la trattazione totalmente automatica di 
tutti gli atti d’aggiornamento cartografico del Cata-
sto Terreni. Come recita testualmente la Circolare, 
la procedura Pregeo 10.6.0 “riconosce automatica-
mente le variazioni catastali e,conseguentemente, 
la natura dell'atto a partire dalla proposta di aggior-
namento, dall'estratto di mappa e dal modello per il 
trattamento dei dati censuari".
La Circolare comprende anche un allegato tecnico 
scaricabile in uno con essa. Si precisa che nella di-
sposizione e nell’allegato vengono - tra le altre - trat-

tate tematiche riguardo alle quali in alcuni casi gli 
utenti, subito dopo il lancio della procedura a livel-
lo nazionale (1 luglio 2014). avevano incontrato in 
qualche caso difficoltà operative (p.es., utilizzo del 
“punto ausiliario”).
Quanto ai termini di decorrenza della disposizione. 
si cita testualmente:
"A far data dal 2 gennaio 2015, gli atti d'aggiorna-
mento cartografici devono essere predisposti con la 
procedura Pregeo 10 versione 10.6.0.
La procedura Pregeo 10, versione 10.5.1, per esi-
genze gestionali, sarà tecnicamente supportata da 
Sogei fino alla data del 31 marzo 2015.
Oltre tale data non sarà garantita la registrabilità 
degli atti d'aggiornamento non conformi alle specifi-
che di elaborazione della procedura Pregeo 10, ver-
sione 10.6.0, o di successive versioni, che saranno 
pubblicate sul sito dell'Agenzia."
Al fine di sensibilizzare i Professionisti all’utilizzazio-
ne della procedura informatica in oggetto, s’invitano 
gli Ordini ed i Collegi in indirizzo ad informare i pro-
pri iscritti del contenuto della presente.
Per il Direttore
Ing. Giovanni B. CATALANO

Il Capo Settore
Gestione Banche Dati e Servizi Tecnici

Ing. Alberto TRABUCCO

AGENZIA DEL TERRITORIO
Ufficio Provinciale di Cuneo

Via G. B. Bongioanni n. 32 - 12100 Cuneo - Tel. 0171.449411-Fax 0171.696047 - e-mail: up_cuneo@agenziaterritorio.it - www.agenziaterritorio.it

ad massimo di 1,90%, il finanziamento è possibi-
le fino all’80% del valore dell’immobile. Conviene 
tener presente anche questa opportunità dal mo-
mento che è stato prorogato per tutto il 2015 il bo-
nus fiscale di detrazione per le ristrutturazioni 

pari al 50% fino ad un massimo di 96.000 Euro.
Referente della Banca Mediolanum per la Pro-
vincia di Cuneo Family Banker Mauro Piccardi 
(Iscr. Alb. Prom. Fin. N° 420586) cell. 335 7632176 
e-mail: mauro.piccardi@bancamediolanum.it

Rubrica dedicata alla segnalazione di scadenze, leggi, decreti e disposizioni normative d’interesse generale per gli 
ingegneri liberi professionisti e dipendenti - a cura dell’Ing. Paolo SPINA.

Le ultimissime...

SE L'IMPIANTO FOTOVOLTAICO DEL 
VICINO TI ABBAGLIA L'INCLINAZIONE 
DEI PANNELLI DEVE ESSERE 
MODIFICATA: Se un Impianto fotovoltaico arre-
ca disagi ai proprietari delle abitazioni circostanti, 
come ad esempio una riflessione di luce non tolle-
rabile, diventa necessario modificare l'inclinazione 
dell'Impianto, anche se la produttività dello stesso 
si abbatterà notevolmente. Lo ha stabilito il 
Tribunale di Perugia con l'Ordinanza 4291/2014, 
una delle prime decisioni sulla nocività delle 
immissioni luminose da impianto fotovoltaico in 

Italia. Nel caso in esame, i giudici respingono il 
reclamo presentato da una società installatrice di 
un impianto fotovoltaico alla quale veniva ordinato 
di modificare l'inclinazione dei pannelli (Ordinanza 
dell'8/4/2014 del giudice monocratico dell'ex sezio-
ne distaccata di Todi), in modo da evitare il feno-
meno di riflessione della luce solare talmente 
insopportabile da costringere i vicini a mantenere 
sempre le persiane chiuse. Il Tribunale di Perugia 
conferma in quanto l'esposizione prolungata da una 
fonte luminosa di intensità notevole può comporta-
re nel tempo un danno all'apparato visivo di un 
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soggetto con danni talvolta non reversibili. Il 
Tribunale di Perugia, alla luce dei dati raccolti, 
conferma quanto già disposto dal giudice di Todi, 
precisando che : la portata afflittiva delle riflessioni 
di luce comporta un notevole pregiudizio al godi-
mento dell'immobile dei vicini - l'esposizione pro-
lungata al riflesso luminoso intenso, duraturo, per-
sistente e diretto può comportare nel tempo «un 
danno all'apparato visivo», determinando anche 
conseguenze non reversibili. Inoltre, boccia l'even-
tuale rimedio proposto dalla società, che si era 
offerta di munire le finestre di vetri auto-oscuranti, 
in quanto ciò non eliminerebbe “il turbamento pos-
sessorio”, comportando comunque una drastica 
riduzione dell'illuminazione naturale fisiologica-
mente garantita dalla disponibilità di finestre e 
terrazze, che rimarrebbero comunque inutilizzabili 
a causa del riverbero luminoso.

SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO – 
DAL MINISTERO I CHIARIMENTI SUL 
DECRETO PALCHI: Il Decreto del 22 Luglio 
2014 (Decreto Palchi) ha disposto che le misure 
contenute nel D.Lgs. n. 81/2008, relative ai cantie-
ri mobili e temporanei, vengano applicate anche 
alle attività di montaggio e smontaggio di opere 
temporanee relative a fiere e spettacoli. Al riguar-
do, il Ministero del Lavoro ha diramato la Circolare 
24/12/2014, n.35 in cui fornisce le istruzioni opera-
tive per l'allestimento e la gestione delle attività di 
montaggio e smontaggio e delle attrezzature da 
impiegare nella realizzazione di spettacoli teatrali, 
musicali, cinematografici e nelle manifestazioni 
fieristiche. Le istruzioni fornite dalla Circolare si 
dividono in 2 capi : Capo I: contiene istruzioni 
specifiche per spettacoli musicali, cinematografici 
e teatrali - Capo II: relativo alle manifestazioni 
fieristiche; Vengono riportate alcune definizioni 
(cantieri, opere temporanee, committente, luogo 
dello spettacolo, etc.) e vengono forniti chiarimen-
ti su misure preventive, contenuti minimi dei piani 
della sicurezza, Formazione e addestramento.

APPROVATI I MODELLI PER GLI 
INTERVENTI DI EDILIZIA LIBERA – 
QUANDO SI USA LA CIL E LA CILA: Il 18 
Dicembre u.s. la Conferenza Unificata tra Governo, 
Regioni ed enti Locali, ha approvato i modelli 
unici per l'Edilizia libera : CIL e CILA per la com-
pilazione, rispettivamente, della Comunicazione 
Inizio Lavori e Comunicazione Inizio Lavori 
Asseverata. In ottemperanza a quanto previsto dal 
Decreto Sblocca Italia, i modelli unici hanno l'o-
biettivo di snellire ulteriormente le pratiche buro-
cratiche in edilizia e di semplificare il compito dei 
professionisti. Il modello CIL dovrà essere presen-
tato quando si eseguono lavori di Edilizia libera, 
quali : realizzazione di opere temporanee (da 

rimuovere entro 90 giorni) - realizzazione di opere 
di pavimentazione e finitura degli spazi esterni - 
installazione di pannelli solari o fotovoltaici - 
installazione di singoli generatori eolici con altezza 
non superiore a m. 1,5 e Ø non superiore a 1 m. - 
realizzazione di opere per l'arredo delle parti perti-
nenziali degli edifici - realizzazione di aree ludiche 
senza fini di lucro. Il modello CILA dovrà essere 
presentato, invece, quando si eseguono : Interventi 
di Manutenzione straordinaria non riguardanti parti 
strutturali - Interventi di frazionamento o di accor-
pamento di unità immobiliari, senza cambio di 
destinazione d'uso e senza aumento di volumetria. 
In entrambi i casi i lavori possono incominciare il 
giorno stesso in cui viene presentata la comunica-
zione al Comune. I moduli contengono una parte 
invariabile e una parte suscettibile di modifiche, in 
base a cui i Comuni potranno adeguarli alle loro 
specificità entro 60 gg.

LE DISTANZE MINIME POSSONO ESSERE 
DEROGATE PER L'ELIMINAZIONE DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE: Per realiz-
zare strutture volte all'eliminazione delle barriere 
Architettoniche, in linea generale, è possibile inter-
venire in deroga alle distanze di sicurezza tra fab-
bricati, ma non sempre. Una società, alla quale è 
stato negato il titolo abilitativo per l'installazione di 
un Ascensore esterno per disabili a causa del man-
cato rispetto delle distanze previste dal D.M. 
1444/1968, dal C.C. e dal Regolamento edilizio 
comunale, ha presentato ricorso al TAR Lazio per 
chiedere l'annullamento di tale diniego. Con la 
Sentenza 726/2014, i giudici del TAR hanno riba-
dito che la realizzazione di opere dirette all'elimi-
nazione delle barriere architettoniche può avvenire 
in deroga alle norme sulle distanze previste dai 
regolamenti edilizi (art. 79 D.P.R. 380/2001), salvo 
l'obbligo di rispetto delle distanze di cui agli artt. 
873 e 907 C.C., che prescrivono una distanza mini-
ma di 3 m. utile a garantire le giuste condizioni di 
salubrità e salute. Il ricorso presentato è stato 
accolto, ma viene anche chiarito che in generale si 
cerca un bilanciamento tra gli interessi contrastanti. 
Ad esempio, tra la salvaguardia del patrimonio 
storico artistico e l'interesse dei disabili solitamente 
prevale il secondo; mentre, rispetto agli interessi 
dei disabili, in linea generale prevalgono quelli dei 
proprietari degli edifici vicini e delle condizioni di 
salubrità dell'edificio stesso.

PREVENZIONE INCENDI – LE PROCEDURE 
DA SEGUIRE IN CASO DI INSTALLAZIONE 
DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI: In linea gene-
rale gli impianti fotovoltaici non rientrano fra le 
Attività soggette ai controlli di prevenzione incen-
di. Tuttavia, se l'installazione dell'Impianto a servi-
zio di un'attività comporta un aggravio del preesi-
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO
Rubrica d’illustrazione dell’attività del Consiglio, in forma sintetica, sia nelle sedute che presso gli Enti o

nell’organizzazione di convegni, mostre o altro - a cura dell’Ing. Elena MEINERO.

tive, ritiene più conveniente quella della Reale 
Mutua e con DELIBERA N. 62/2014 dà manda-
to al Presidente di sottoscriverla.
Con DELIBERA N.:  64/2014 si cancellano 
dall'Albo, su loro richiesta, gli Ingegneri 
Canaparo Simone , Molinaro Gabriele e Bianco 
Mario. Con DELIBERA N. 65 /2014 si ratifica 
la contabilità di agosto 2014.

SEDUTA del 26 NOVEMBRE 2014 –
1)	 Approvazione verbale seduta del giorno 

29/10/2014
2)	 Comunicazioni del Presidente
3)	 Normativa sulla trasparenza e anticorruzio-

ne (Rel. Ingg. Gerbotto e Tardivo)
4)	 Formazione Professionale Continua (Rel. 

Ing. Gerbotto)
5)	 Comunicazioni dei Consiglieri 
6)	 Rinnovo sito (Rel. Ing. Tardivo Andrea)
7)	 Scadenza nomina RSPP dell'Ordine – Nuova 

designazione
8)	 Iscrizioni – Cancellazioni – Revisioni dell’Al-

bo – Sospensioni dall’Albo – Revoca 
sospensioni

9)	 Iscrizioni e revisioni Elenchi vari
10)	Tesoreria: Preventivi - Abbonamenti - 

Pagamenti - Rimborsi - Ratifica contabilità e 
vidimazione parcelle - Quote Sociali - 
Bilancio - Variazioni Bilancio - Esercizio 
Provvisorio - Bollettino - Pubblicità su 
Bollettino - Applicazione normative conta-
bili – Varie 

11)	Regolamento rimborsi spese : integrazioni
12)	Contrattazione decentrata personale dipen-

SEDUTA del 29 OTTOBRE 2014 –
1)	 Approvazione verbale seduta del giorno 

1/10/2014
2)	 Comunicazioni del Presidente
3)	 Polizza Responsabilità Civile Amministrativa 

Consiglieri
4)	 Formazione Professionale Continua
5)	 Comunicazioni dei Consiglieri 
6)	 Attivazione Convenzione UNI – CNI per 

consultazione ed acquisto norme UNI (Rel. 
Ing. Tardivo 

7)	 Revisione sito (Rel. Ing. Tardivo Andrea)
8)	 Iscrizioni – Cancellazioni – Revisioni dell’Al-

bo – Sospensioni dall’Albo – Revoca 
sospensioni

9)	 Iscrizioni e revisioni Elenchi vari
10)	Tesoreria: Preventivi - Abbonamenti - 

Pagamenti - Rimborsi - Ratifica contabilità e 
vidimazione parcelle - Quote Sociali - 
Bilancio - Variazioni Bilancio - Esercizio 
Provvisorio - Bollettino - Pubblicità su 
Bollettino - Applicazione normative conta-
bili – Varie 

11)	Varie ed eventuali

Il Comune di Saluzzo ha trasmesso comunicazio-
ne inerente il Progetto “Saluzzo, Città storica e di 
paesaggio – priorità e programmi per favorire un 
progetto di sviluppo sostenibile e di recupero del 
centro storico “. Il Consiglio con DELIBERA N. 
61/2014 decide di concedere il patrocinio e l'au-
torizzazione all'utilizzo del ns. logo e di nomina-
re l'Ing. Daniela Galfrè rappresentante dell'Ordi-
ne negli incontri che si svolgeranno.
Il Consiglio, esaminate, varie proposte assicura-

stente livello di rischio, gli adempimenti da seguire 
sono quelli previsti dal Regolamento antincendio. 
Al riguardo, il Ministero dell'Interno ha fornito 
nuovi chiarimenti relativamente ai casi e alle attivi-
tà in cui devono essere attivate le procedure previ-
ste dagli artt. 3 o 4 del D.P.R. 151/2011, al fine del 
raggiungimento degli obiettivi di sicurezza antin-
cendio. In particolare, con la recente Nota prot. 
12678 del 28/10/2014, il Ministero precisa che gli 
adempimenti da seguire sono riferiti : all'art. 3 del 
DPR 151/2011 se, dalla valutazione del rischio 
Incendio per attività di categoria B o C, si eviden-

zia un aggravio delle preesistenti condizioni di 
sicurezza antincendio dovuto alla installazione di 
impianti fotovoltaici - all'art. 4 del DPR 151/2011, 
per le attività di categoria A, B e C per le quali 
dall'analisi del rischio non risulta un'incidenza 
notevole in seguito all'installazione di un impianto 
fotovoltaico. Pertanto, nel secondo caso è suffi-
ciente presentare la SCIA con l'asseverazione a 
firma di un tecnico abilitato, a cui sono allegate 
Relazione tecnica ed elaborati grafici conformi e 
certificazioni o dichiarazioni, ove necessario, a 
firma di un professionista antincendio.
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GIURISPRUDENZA
Rubrica dedicata alla segnalazione di massime giurisprudenziali della Corte Costituzionale, Cassazione Civile, Cassazione 
Penale e Consiglio di Stato. Ogni segnalazione è corredata degli estremi necessari per la ricerca e la consultazione del testo 
- a cura dell’Ing. Raffaele BARONE.

BENEFICI PRIMA CASA E IMMOBILI DI 
LUSSO – TUTTO QUELLO CHE C'E' DA 
SAPERE SULLE AGEVOLAZIONI FISCALI: 
Il D.M. 2 Agosto 1969 definisce le caratteri-
stiche per individuare le abitazioni di lusso 
che sono escluse dall'agevolazione prima 
casa. Partendo da questo presupposto norma-
tivo, la Corte di Cassazione ha respinto un 
ricorso presentato dall'Agenzia delle Entrate 
in merito alla nozione di abitazione di lusso 
rilevante ai fini della cosiddetta agevolazione 
prima casa in materia di imposta di registro e 
di imposte catastali. Il caso in esame riguarda 
l'avviso di liquidazione ricevuto da un contri-
buente da parte dell'Agenzia delle Entrate 
per il pagamento delle imposte ordinarie (di 
registro, ipotecaria e catastale), a seguito 
della revoca del beneficio prima casa. 
Secondo l'Agenzia, infatti, l'immobile in que-
stione doveva essere considerato di lusso e 
pertanto escluso dall'agevolazione. La Corte 
di Cassazione, con l'Ordinanza n. 23507 
del 4 Novembre 2014, ribadisce che (come 
previsto dal D.M. 2/8/1969) nel calcolo 
della superficie utile dell'immobile vanno 
esclusi i balconi, le terrazze, le cantine, le 
soffitte, le scale e posto macchine, elementi 
che non concorrono a superare i 240 mq. 
(ovvero 200 mq, se la casa è unifamiliare) 
che fanno dell'immobile un'abitazione di 
lusso. Pertanto, l'abitazione in oggetto non va 

considerata di lusso e può godere dei benefi-
ci prima casa. Ricordiamo, brevemente, che i 
requisiti per usufruire dell'agevolazione prima 
casa sono i seguenti: l'immobile non deve 
presentare caratteristiche di lusso (D.M. 
2/8/1969) - l'immobile deve essere ubicato 
nel Comune di residenza della parte acquiren-
te; se al momento del rogito la parte acquiren-
te non risiede nel Comune ove è ubicato il 
bene, deve impegnarsi a stabilire la propria 
residenza entro 18 mesi dall'acquisto - l'ac-
quirente deve dichiarare nell'atto di compra-
vendita di non essere titolare esclusivo (o in 
comunione con il coniuge) dei diritti di pro-
prietà, usufrutto, uso ed abitazione di altra 
casa nel Comune ove è ubicato l'immobile per 
il quale si chiedono le agevolazioni prima 
casa. Relativamente al primo requisito (immo-
bile non di lusso), si precisa che i criteri per 
individuare un'abitazione "di lusso" variano a 
seconda che l'atto sia soggetto a imposta di 
Registro o a Iva. Dal 1/1/2014, infatti, un 
immobile è considerato non di lusso se: per gli 
atti soggetti a imposta di registro, ossia se si 
acquista da un privato oppure da impresa 
dopo 5 anni dall'ultimazione della costruzio-
ne, l'immobile non rientra nelle categorie cata-
stali A/1, A/8 e A/9  - per gli atti soggetti a 
IVA, cioè quando si acquista un immobile di 
nuova costruzione da un'Impresa, l'immobile 
soddisfa i requisiti previsti dal D.M. 2/8/1969.

dente: saldo trattamento accessorio 2014
13)	Varie ed eventuali

Con DELIBERA N. 66/2014 si rinnova, la 
nomina annuale di RSPP, all'Ing. Galfre' Daniela.
Con DELIBERA N.  68/2014 si cancellano 
dall'Albo, su loro richiesta, gli Ingegneri Lovera 
Marco, Olivero Alberto, Santangelo Alberto, 
Chiavassa Secondo, Viglietti Sergio, Balangero 
Massimiliano, Bruno Luciano, Don Marco.
Con DELIBERA N. 69/2014 si iscrivono nell'E-
lenco 818 gli Ingegneri: Roasio Silvia e Dellarossa 
Alberto.

Con DELIBERA N. 70/2014:
- si ratifica la contabilità di settembre 2014.
- si approvano gli abbonamenti alle normative, 
giornali, gazzette e bollettini ufficiali e l'iscrizio-
ne all'albo dei giornalisti dell'anno 2015.
- si ratifica la variazione del bilancio 2014 'spese 
per stampa a spedizioni ALBO-stampa opuscoli 
vari'.
Con DELIBERA N. 71/2014  si decide  che per 
la parte restante del fondo incentivante, il perso-
nale dipendente dovrà fare richiesta di elargizio-
ne, dichiarando di aver raggiunto gli obiettivi 
previsti ad inizio anno. 
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➣	G.U. n.255 del 03/11/2014; ESTRATTI, SUNTI 
E COMUNICATI; MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLE POLITICHE SOCIALI: Approvazione della 
delibera adottata dal Comitato nazionale dei 
delegati della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti in data 26-27 giugno 2014. 
(14A08468) 
➣	G.U. n.262 del 11/11/2014 – S.O. n.85/L; 
LEGGE 11/11/2014, n.164: Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 12/09/2014, 
n.133, recante misure urgenti per l’apertura dei 
cantieri, per la realizzazione di opere pubbliche, 
la digitalizzazione del Paese, la semplificazione 
burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeolo-
gico e per la ripresa delle attività produttive. 
(14G00176)
Testo del decreto-legge 12/09/2014, n.133, coor-
dinato con la legge di conversione 11/11/2014, 
n.164, recante: “Misure urgenti per l’apertura dei 
cantieri, per la realizzazione di opere pubbliche, 
la digitalizzazione del Paese, la semplificazione 
burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeolo-
gico e per la ripresa delle attività produttive”. 
(14A08767)
➣	G.U. n.267 del 17/11/2014; ESTRATTI, SUNTI 
E COMUNICATI; MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLE POLITICHE SOCIALI: Approvazione della 
delibera adottata dal Comitato nazionale dei 
delegati della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti in data 26-27 giugno 2014. 
(14A08817) 
➣	G.U. n.268 del 18/11/2014; MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO; DECRETO 
06/11/2014: Rimodulazione degli incentivi per la 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili 
diverse dal fotovoltaico spettanti ai soggetti che  
aderiscono all’opzione di cui all’articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge 23/12/2013, n.145, 
convertito con modificazioni, in legge 21/02/2014, 
n.9.. (11A08877)
ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI; MINISTERO 

Rubrica dedicata alla segnalazione di Leggi, Decreti e disposizioni normative d’interesse generale per gli Ingegneri liberi professionisti 
e dipendenti; ogni segnalazione è corredata degli estremi necessari per la ricerca e la consultazione del testo.

In merito a Leggi, Decreti e...

DALLE GAZZETTE UFFICIALI
Le Gazzette Ufficiali sono disponibili su supporto cartaceo 
solo per l’anno in corso, per gli anni precedenti le stesse 
possono essere consultate on-line gratuitamente utilizzan-
do vari motori di ricerca.

A cura dell’Ing. Elena GERBOTTO 

DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI: 
Approvazione della delibera n.20562/14 adottata 
dal Consiglio di amministrazione della Cassa 
nazionale di previdenza ed assistenza per gli 
ingegneri ed architetti liberi professionisti in data 
7 maggio 2014. (14A08882)
➣	G.U. n.270 del 20/11/2014; MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO; DECRETO 
04/11/2014: Integrazioni e modifiche al decreto 
5/03/2014 recante approvazione dell’elenco degli 
esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi di 
accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle 
attività estrattive, per l’anno 2014. (14A08867) 
➣	G.U. n.275 del 26/11/2014; ESTRATTI, SUNTI 
E COMUNICATI; MINISTERO DELL'INTERNO: 
Riconoscimento e classificazione di alcuni pro-
dotti esplodenti. (14A09108) 
Riconoscimento e classificazione di alcuni pro-
dotti esplosivi. (14A09109) e (14A09111)
Riconoscimento e classificazione di un prodotto 
esplosivo. (14A09110), (14A09112) e (14A09113)
➣	G.U. n.280 del 02/12/2014; DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
26/09/2014: Piano infrastrutturale per i veicoli 
alimentati ad energia elettrica, ai sensi dell’artico-
lo 17-septies del decreto-legge 22/06/2012, n.83. 
(14A09267)
➣	G.U. n.283 del 05/12/2014; MINISTERO 
DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA 
RICERCA; ORDINANZA 06/08/2014: Calendario 
delle festività e degli esami per l’anno 2014/2015. 
(Ordinanza n.43). (14A09305)
➣	G.U. n.287 del 11/12/2014; ESTRATTI, SUNTI 
E COMUNICATI; MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO; Approvazione della delibera 
n.20319/13 adottata dal consiglio di amministra-
zione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti in data 20 dicembre 2013. 
(14A09431) 
➣	G.U. n.288 del 12/12/2014; MINISTERO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI; 
DECRETO 25/11/2014: Proroga di un anno della 
scadenza della vita tecnica degli impianti a fune. 
(14A09509)
➣	G.U. n.292 del 17/12/2014; MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO; DECRETO 
03/12/2014: Integrazioni e modifiche al decreto 
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BOLLETTINI UFFICIALI
DELLA REGIONE PIEMONTE 

Questa rubrica segnala quanto può essere di interesse per i colle-
ghi , tuttavia non è più possibile consultare le copie in formato 
cartaceo (non più pubblicate dal gennaio 2011) , bensì solo sul 
sito www.regione.piemonte.it 

A cura dell'Ing. Giuseppe PASTORELLI

☛	B.U. n. 45 del 06/11/2014 s.o. n° 1: 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 

5/03/2014 recante approvazione dell’elenco 
degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei 
mezzi di accensione riconosciuti idonei all’im-
piego nelle attivitò estrattive, per l’anno 2014. 
(14A09625)
➣	G.U. n.294 del 19/12/2014; ESTRATTI, SUNTI 
E COMUNICATI; ISTITUTO PER 
L’ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI 
SUL LAVORO: Avviso pubblico 2014 per incenti-
vi alle imprese per la realizzaizone di interventi 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
(14A09731)
➣	G.U. n.296 del 22/12/2014; MINISTERO 
DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 
TERRITORIO E DEL MARE; DECRETO 02/12/2014: 
Linee guida, relativa alla definizione delle moda-
lità con cui gli operatori forniscono all’ISPRA e 
alle ARPA/APPA i dati di potenza degli impianti e 
alla definizione dei fattori di riduazione della 
potenza da applicare nelle stime previsionali per 
tener conto della variabilità temporale dell’emis-
sione degli impianti nell’arco delle 24 ore.
(14A09740)
➣	G.U. n.299 del 27/12/2014; MINISTERO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI; 
DECRETO 08/10/2014: Recepimento della diret-
tiva 2014/43/UE della Commissione che modifica 
gli allegati I, II e III della direttiva 200/25/CE rela-
tiva a misure contro l’emissione di inquinanti 
gassosi e particolato inquinante prodotti dai 
motori destinati alla propulsione dei trattori agri-
coli. (14A09976)
➣	G.U. n.301 del 30/12/2014; GARANTE PER 
LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI; 
AUTORIZZAZIONE 11/12/2014: Autorizzazione 
al trattamento dei dati sensibili da parte dei liberi 
professionisti (Autorizzazione n.4/2014) 
(14A09914)
➣	G.U. n.301 del 30/12/2014 – S. Straordinario. 
n.14; MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLA 
FINANZA; DECRETO 29/12/2014: Approvazione 
degli studi di settore relativi ad attività professio-
nali. (14A10033)

novembre 2014, n. 27-514- Integrazioni e 
rettifica errori materiali dei nuovi libretti di 
impianto e di rapporto di controllo di efficien-
za energetica di cui alla d.g.r. 6 ottobre 2014, 
n. 13-381.
☛	B.U. n. 46 del 13/11/2014: Deliberazione 
della Giunta Regionale 27 ottobre 2014, n. 
16-472 - L.R. 26 aprile 2000 n. 44. Modifica 
dell'art. 8 delle Norme di Indirizzo del 
"Documento di Programmazione delle Attività 
Estrattive I stralcio "Inerti per calcestruzzo, 
conglomerati bituminosi e tout-venant per 
riempimenti e sottofondi" di cui alla D.G.R. n. 
27 - 1247 del 6 novembre 2000.
☛	B.U. n. 47 del 20/11/2014: Deliberazione 
del Consiglio regionale 4 novembre 2014, 
n. 10 – 35899 - Atto di indirizzo e criteri per la 
programmazione e la definizione del piano 
regionale di dimensionamento delle 
Autonomie scolastiche piemontesi e per la 
programmazione dell’offerta formativa per 
l’anno scolastico 2015-2016”. (omissis)
☛	B.U. n. 47 del 20/11/2014 s.o. n° 2: D.D. 
17 novembre 2014, n. 616 - Elenco dei 
Comuni che hanno istituito la Commissione 
locale per il paesaggio ai sensi dell'articolo 4, 
comma 6, della legge regionale 1 dicembre 
2008, n. 32 e s.m.i., per l'esercizio della fun-
zione autorizzatoria in materia di paesaggio.
☛	B.U. n. 51 del 18/12/2014 s.o. n° 2: 
Deliberazione della Giunta Regionale 24 
novembre 2014, n. 61-660 - Regolamento 
regionale 29 Ottobre 2007, N. 10/R (Disciplina 
generale dell'utilizzazione agronomica degli 
effluenti zootecnici e delle acque reflue e pro-
gramma di azione per le zone vulnerabili da 
nitrati di origine agricola. Legge regionale 29 
dicembre 2000, n. 61) art . 25 comma 2 BIS. 
Diversa decorrenza del periodo di divieto 
invernale allo spandimento per la stagione 
2014/2015.
D.D. 12 dicembre 2014, n. 6 - POR FESR 
2007/2013 - Asse II. Proroga al 31 ottobre 
2015 del termine ultimo previsto per la pre-
sentazione della documentazione obbligato-
ria per la rendicontazione finale degli inter-
venti e conseguente modifica del paragrafo 
4.8 del Bando Piu' Green 2013 "Agevolazioni 
per l'efficienza energetica e l'uso di fonti di 
energia rinnovabile nelle imprese", attuativo 
della linea d'azione II.4 del Piano d'Azione 
2012-2013.
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☛	B.U. n. 52 del 24/12/2014 s.o. n° 1: 
Deliberazione della Giunta Regionale 22 
dicembre 2014, n. 23-798 - Regolamento 
regionale recante: "Modifiche all'articolo 3 ed 
abrogazione dell'articolo 5 del regolamento 
regionale 01 agosto 2008, n. 13/R (Attuazione 
dell'articolo 27 della legge regionale 4 luglio 
2005, n. 7 "Nuove disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi")". 
Approvazione.
☛	B.U. n. 52 del 29/12/2014 s.o. n° 2: Legge 
regionale 24 dicembre 2014, n. 22. - 
Disposizioni urgenti in materia fiscale e tribu-
taria.
☛	B.U. n. 53 del 31/12/2014: Assessore 
all’Ambiente,Urbanistica, Programmazione 
territoriale e paesaggistica, Sviluppo della 
montagna, Foreste, Parchi, Protezione 
Civile - Comunicazione ai Comuni della 
Regione Piemonte aventi titolo a presentare 

domanda di contributo per l’adeguamento 
obbligatorio della Strumentazione urbanistica 
in attuazione delle modalità previste dalla 
L.R. 30 aprile 1996, n. 24.
Deliberazione della Giunta Regionale 22 
dicembre 2014, n. 32-807 - Legge Regionale 
n. 56/77 e s.m.i.. Comune di BONVICINO 
(CN). Variante Generale n. 2 al Piano 
Regolatore Generale  Intercomunale vigente, 
interessante il Comune stesso. Approvazione.
☛	B.U. n. 53 del 31/12/2014 s.o. n° 1: 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 
dicembre 2014, n. 60-871- Modifiche al par. 
1.5 dell'Allegato alla d.g.r. 4.08.2009, n. 
46-11968, come modificato dalla d.g.r. 
2.08.2013 n. 78-6280, recante l'aggiornamen-
to dello Stralcio di piano per il riscaldamento 
ambientale e il condizionamento, nonche' le 
disposizioni attuative dell'articolo 21, comma 
1, lettere a) b) e q) della legge regionale 28 
maggio 2007, n. 13.

Per consultare il catalogo delle norme CEI è disponibile il sito http://www.ceiweb.it.
Le norme indicate nel seguito sono disponibili, per la consultazione, presso la sede dell’Ordine.

•	CEI EN 61936-1:2014-09: Impianti elettrici 
con tensione superiore a 1kV in c.a. – Parte 
1: Prescrizioni comuni.

•	CEI EN 50522:2011-07: Messa a terra degli 
impianti elettrici a tensione superiore a 1kV 
in c.a..

Pubblichiamo di seguito l'elenco delle terne per i collaudi scelta tra gli Ingegneri abilitati ai sensi della Legge n.1086 del 5-11-1971.
Si informano gli interessati che l'elenco delle terne sotto riportate rappresenta un'indicazione fra tutti gli Ingegneri abilitati che vengono poi 

scelti dal Consiglio dell'Ordine per cui la richiesta va sempre presentata alla Segreteria dello stesso.

Terne di Ingegneri Collaudatori

47)	CUNEO	 27-11-2014
GARINO ANTONIO
GARZINO GIORGIO
SAGLIETTO FABRIZIO

- 2015 -
1)	 SAVIGLIANO	 26-01-2015
BRUNETTI GIANFRANCO
CIRASO SEBASTIANO
MARENGO ADRIANO

2)	 MONDOVÌ	 26-01-2015
ABBONA MAURO
ROLFO GIAN LUCA
ZONCA CARLO

3)	 SAVIGLIANO	 26-01-2015
AIMETTA FLAVIO
CAVALLO EUGENIO
NAVA PAOLO

4)	 PRIOCCA	 05-02-2015
BORETTO LORENZO
ODDENINO FRANCESCO
SORDO SERGIO

5)	 CHERASCO	 05-02-2015
COSTAMAGNA PIERO
MARCHISIO ALBERTO
TARDITI LUCA

6)	 CHERASCO	 05-02-2015
BONFANTE ALBERTO
CERVATO GINO
GAIA GUIDO

NORME CEI
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1. Gli ultimi cambiamenti nelle definizioni di 
“impianto termico” e “unità immobiliare” appor-
tate dalla legge n. 90/2013 hanno generato alcuni 
dubbi e incertezze. Cosa si intende per “impianto 
termico”?
Il D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 e ss.mm.ii. (di 
seguito d.lgs. 192/2005) regolamenta la progettazio-
ne e la realizzazione dei nuovi edifici e degli impian-
ti in essi installati, dei nuovi impianti installati in edi-
fici esistenti nonché le opere di ristrutturazione degli 
edifici e degli impianti esistenti. Regolamenta infine 
l’esercizio, il controllo, la manutenzione e le ispezio-
ni degli impianti termici e la certificazione energetica 
degli edifici.
L’ultima definizione di impianto termico, introdotta 
dalla legge n. 90/2013 che ha modificato il D.lgs 
192/05 (art. 2, comma 1, l-tricies), recita:
l-tricies "impianto termico": impianto tecnologico 
destinato ai servizi di climatizzazione invernale o 
estiva degli ambienti, con o senza produzione di 
acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vetto-
re energetico utilizzato, comprendente eventuali 

sistemi di produzione, distribuzione e utilizzazione 
del calore nonché gli organi di regolarizzazione e 
controllo. Sono compresi negli impianti termici gli 
impianti individuali di riscaldamento. Non sono con-
siderati impianti termici apparecchi quali: stufe, 
caminetti, apparecchi di riscaldamento localizzato 
ad energia radiante; tali apparecchi, se fissi, sono 
tuttavia assimilati agli impianti termici quando la 
somma delle potenze nominali del focolare degli 
apparecchi al servizio della singola unità immobiliare 
e' maggiore o uguale a 5 kW. Non sono considerati 
impianti termici i sistemi dedicati esclusivamente alla 
produzione di acqua calda sanitaria al servizio di 
singole unità immobiliari ad uso residenziale ed assi-
milate.”
Tenuto conto delle finalità del D.lgs 192/05, si ritiene 
che l’impianto termico debba essere costituito da 
apparecchi, dispositivi e sottosistemi installati in 
modo fisso caratterizzanti il sistema edificio/impian-
to, senza limiti di potenza. La definizione di impianto 
termico comprende anche l'insieme di più apparec-
chi a fiamma indipendenti tra loro, installati in modo 

FAQ - ENEA
EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE 

INVERNALE ED ESTIVA

LIBRI - RIVISTE - SOFTWARE - INDIRIZZI E SITI
Rubrica dedicata alla segnalazione di libri e riviste disponibili per la consultazione presso la sede dell’Ordine,

nonché di software ed indirizzi web utili per l’attività lavorativa - A cura dell'Ing. Giuseppe Pastorelli

E' pervenuto alla sede dell' Ordine ed è disponibile per la consultazione il volume  "Impianti termi-
ci – Adempimenti per progettisti, installatori e pubblica amministrazione" edito nell'ottobre 2014  
dalla casa editrice "Legislazione Tecnica s.r.l.". Il testo illustra, come recita la presentazione, " il nuovo 
quadro degli obblighi relativi agli impianti termici destinati alla climatizzazione invernale, estiva ed 
alla produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico utilizzato". 
Vengono pertanto esaminati nel dettaglio i requisiti di abilitazione degli installatori e manutentori, 
gli obblighi concernenti la progettazione e la documentazione di conformità, e tutti gli aspetti in 
tema di sicurezza, prevenzione incendi, inquinamento atmosferico, contenimento dei consumi ener-
getici, esercizio e manutenzione, controlli delle amministrazioni competenti. Sono altresì illustrate 
le azioni che le Regioni, le Province autonome e gli enti locali devono effettuare per dare attuazio-
ne ai compiti loro attribuiti, con particolare attenzione alla situazione in Piemonte e Lombardia. 
Tutto questo viene svolto in dieci densi capitoli partendo dall'ultima definizione del 2013 di impian-
to termico,  modificata dal legislatore nel corso degli anni precedenti. Si argomenta, come già detto, 
di sicurezza degli impianti , prevenzione incendi, accertamenti documentali, verifiche delle emissioni  
e  degli inquinanti, consumi e prestazioni energetiche; gli ultimi due  capitoli si occupano uno dell'e-
sercizio, il controllo e la manutenzione degli impianti e l'altro degli adempimenti delle Autorità 
preposte alle verifiche. Per ogni argomento trattato vengono individuate le figure professionali 
coinvolte e le norme di legge, e tecniche, di riferimento  più recenti. L'opera è altresì arricchita da 
una completa raccolta di linee guida, esempi applicativi, approfondimenti, e da tutta la modulistica 
per l’espletamento delle varie attività - anche in formato editabile. Si tratta dunque di un manuale 
nel quale gli operatori del settore troveranno una guida e  un riferimento per adempiere con sicu-
rezza ai vari obblighi imposti dalle normative di settore.
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fisso, al servizio della stessa unità immobiliare, qua-
lora la somma delle loro potenze al focolare non sia 
inferiore a 5 kW.
Non sono impianti termici i sistemi dedicati esclusi-
vamente alla produzione di acqua calda sanitaria al 
servizio di singole unità immobiliari ad uso residen-
ziale ed assimilate. Tra le singole unità immobiliari 
ad uso residenziale ed assimilate sono da intendersi 
comprese anche:
•	 gli edifici residenziali monofamiliari.
•	 le singole unità immobiliari utilizzate come sedi di 
attività professionali (ad esempio studio medico o 
legale) o commerciale (ad esempio agenzia di assi-
curazioni) o associativa (ad esempio sindacato, 
patronato) che prevedono un uso di acqua calda 
sanitaria comparabile a quello tipico di una destina-
zione puramente residenziale.
Sono assimilati agli impianti termici quegli impianti 
ad uso promiscuo nei quali la potenza utile dedicata 
alla climatizzazione degli ambienti sia superiore a 
quella dedicata alle esigenze tecnologiche e/o a fini 
produttivi, comprendenti anche la climatizzazione 
dei locali destinati ad ospitare apparecchi o sostan-
ze che necessitano di temperature controllate.
2. Chi stabilisce quali sono gli interventi di con-
trollo e manutenzione da effettuare sugli impian-
ti termici e la relativa frequenza?
Il responsabile dell’impianto termico o per esso un 
terzo che ne assume la responsabilità, ai sensi 
dell’art. 7 del D.lgs 92/05 e s.m.i. e dell’art. 7 del 
D.P.R. 74/2013, provvede affinché siano eseguite le 
operazioni di controllo e di manutenzione secondo le 
prescrizioni della normativa vigente. L'Allegato A al 
D.lgs. 92/05 definisce il responsabile dell'impianto 
termico come "l'occupante, a qualsiasi titolo, in caso 
di singole unità immobiliari residenziali; il proprieta-
rio, in caso di singole unità immobiliari residenziali 
non locate; l'amministratore, in caso di edifici dotati 
di impianti termici centralizzati amministrati in con-
dominio; il proprietario o l'amministratore delegato in 
caso di edifici di proprietà di soggetti diversi dalle 
persone fisiche".
La predisposizione di istruzioni relative al controllo 
periodico degli impianti ai fini della sicurezza, con 
l'indicazione sia dei singoli controlli da effettuare che 
della loro frequenza, è compito dell'installatore, per i 
nuovi impianti, e del manutentore, per gli impianti 
esistenti, i quali devono tenere conto delle istruzioni 
fornite dai fabbricanti dei singoli apparecchi e com-
ponenti, ove disponibili. La vigente legislazione non 
contiene prescrizioni o indicazioni su modalità e 
frequenza dei controlli e degli eventuali interventi 
manutentivi sugli impianti di climatizzazione estiva 
e/o invernale né sui singoli apparecchi e componen-
ti che li costituiscono.

I modelli di rapporto di controllo di efficienza energe-
tica, pur prevedendo alcuni controlli di sicurezza 
sull'impianto e sui relativi sottosistemi di generazio-
ne di calore o di freddo, non sono rapporti di control-
lo o manutenzione ai fini della sicurezza e pertanto 
non sono esaustivi in tal senso.
Gli interventi di controllo e manutenzione devono 
essere eseguiti a regola d’arte, da operatori abilitati 
a dette operazioni, nel rispetto della normativa 
vigente. L’operatore, al termine delle medesime ope-
razioni, ha inoltre l’obbligo di effettuare un controllo 
di efficienza energetica i cui esiti vanno riportati sulle 
schede 11 e 12 del libretto di impianto e sul pertinen-
te rapporto di controllo di efficienza energetica alle-
gato al D.M. 10 febbraio 2014 da rilasciare al 
responsabile dell’impianto che ne sottoscrive copia 
per ricevuta e presa visione.
Sui modelli di rapporto di controllo di efficienza ener-
getica devono essere annotate, nel campo osserva-
zioni, le manutenzioni effettuate, e nei campi racco-
mandazioni e prescrizioni quelle da effettuare per 
consentire l'utilizzo sicuro dell'impianto. Sullo stesso 
modello il manutentore riporterà la data prevista per 
il successivo intervento.
3. Quando si compila il Libretto di Impianto, 
quale modello bisogna usare e chi compila que-
sto documento?
Ai sensi del D.P.R. 74/2013, art. 7, c. 5 - gli impianti 
termici per la climatizzazione o produzione di acqua 
calda sanitaria devono essere muniti di un “Libretto 
di impianto per la climatizzazione”. Il modello da 
usare è quello previsto dal D.M. 10/02/2014 (G.U. n. 
55 del 07/03/2104) che sostituisce i preesistenti 
modelli di “libretto di impianto” e “libretto di centrale” 
e comprende anche gli impianti di condizionamento, 
finora esenti da tale adempimento. Esso è stato 
concepito in modo modulare per tenere conto delle 
diverse possibilità di composizione dell’impianto ter-
mico. L’installatore, cui compete la prima compila-
zione del libretto per i nuovi impianti, o il responsa-
bile dell’impianto, per gli impianti esistenti, provvede 
a compilare soltanto le schede pertinenti al caso e 
nel numero necessario a descrivere tutti i compo-
nenti dell’impianto termico.
Per gli impianti esistenti la compilazione del nuovo 
libretto, a cura del responsabile dell’impianto, va 
fatta in occasione e con la gradualità dei controlli 
periodici di efficienza energetica previsti dal D.P.R. 
n. 74/2013 o di interventi su chiamata di manutento-
ri o installatori.
A partire dal 15 ottobre 2014, a seguito di nuove 
installazioni di impianti termici o in occasione di con-
trolli periodici di efficienza energetica previsti dal 
D.P.R. n. 74/2013 o degli interventi su chiamata di 
manutentori o installatori, sarà obbligatorio l’uso dei 
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nuovi modelli di libretto introdotti con DM 10 febbra-
io 2014.
Per ogni sistema edificio/impianto, di norma, va com-
pilato un solo libretto di impianto in modo da stabilire 
un legame univoco tra edificio e codice di impianto 
che sarà attribuito dal catasto regionale degli impian-
ti termici. Solo nel caso di impianti centralizzati nei 
quali l’impianto di climatizzazione invernale è distinto 
(impianti che in comune hanno soltanto il sistema di 
rilevazione delle temperature nei locali riscaldati e 
raffreddati) dall’impianto di climatizzazione estiva è 
possibile compilare due diversi libretti di impianto.
Nel caso in cui uno dei servizi sia centralizzato 
(riscaldamento o raffrescamento) e all’altro, si prov-
veda in modo autonomo, vanno anche compilati i 
libretti degli impianti autonomi.
4. Nel nuovo modello del libretto di impianto nel 
riquadro 2.5, cosa si intende per “senza recupero 
termico”, “a recupero termico parziale” e “a recu-
pero termico totale”?
In relazione al punto 2.5 del nuovo libretto di impian-
to si precisa che:
•	 il termine "senza recupero termico" individua i 
circuiti con acqua a perdere;
•	 il termine "a recupero termico parziale" individua i 
circuiti in cui l'acqua viene parzialmente riciclata (es. 
torri evaporative);
•	 il termine "a recupero termico totale " individua 
circuiti chiusi.
5. Quando e su quali impianti si eseguono i con-
trolli di efficienza energetica?
I controlli di efficienza energetica, si eseguono, ai 
sensi dell’art.8, comma 1 del D.P.R. 74/2103 “in 
occasione degli interventi di controllo ed eventuale 
manutenzione di cui all’articolo 7 su impianti termici 
di climatizzazione invernale di potenza termica utile 
nominale maggiore di 10 kW e sugli impianti di clima-
tizzazione estiva di potenza termica utile nominale 
maggiore di 12 kW, si effettua un controllo di efficien-
za energetica riguardante:
a) il sottosistema di generazione come definito 
nell’Allegato A del decreto legislativo;
b) la verifica della presenza e della funzionalità dei 
sistemi di regolazione della temperatura centrale e 
locale nei locali climatizzati;
c) la verifica della presenza e della funzionalità dei 
sistemi di trattamento dell’acqua, dove previsti.”
L’art. 8, comma 3 del D.P.R. 74/2103, prevede che i 
controlli di efficienza energetica devono
essere inoltre realizzati:
a) all’atto della prima messa in esercizio dell’impian-
to, a cura dell’installatore;
b) nel caso di sostituzione degli apparecchi del sotto-
sistema di generazione, come per esempio
il generatore di calore;

c) nel caso di interventi che non rientrino tra quelli 
periodici, ma tali da poter modificare l’efficienza 
energetica.”
Per quanto riguarda le macchine frigorifere e/o 
pompe di calore, in accordo con la tabella dell’alle-
gato A del D.P.R. 74/2013, si procede al controllo di 
efficienza energetica solo quando la potenza utile, in 
una delle modalità di utilizzo (climatizzazione inver-
nale/estiva), è maggiore o uguale a 12 kW.
Per quanto riguarda i limiti degli intervalli di potenza 
di cui alla nota “1” dell’allegato A del D.P.R. 74/2013 
che recita “I limiti degli intervalli sono riferiti alla 
potenza utile nominale complessiva dei generatori o 
delle macchine frigorifere che servono lo stesso 
impianto”, si precisa che per “stesso impianto” si 
intende che la somma delle potenze va effettuata 
solo quando le macchine siano al servizio dello stes-
so sottosistema di distribuzione. Per i singoli appa-
recchi con potenza inferiore ai valori limite riportati 
sul suddetto allegato A non si compilano, pertanto, i 
rapporti di controllo di efficienza energetica.
Circa i limiti delle potenze, (maggiore o uguale o 
semplicemente maggiore e segni adottati) citati
nel comma 1 dell’art. 8 e nell’allegato A del D.P.R. 
74/2013, vanno interpretati nel senso di “maggiore o 
uguale” in accordo con l’art. 9 del D.P.R. 74/2013 
che stabilisce i limiti di potenza per gli accertamenti 
e le ispezioni. Non si possono, infatti, fare gli accer-
tamenti e/o le ispezioni se non sono previsti i con-
trolli di efficienza energetica.
L'articolo 2, comma 2, del DM 10 febbraio 2014, 
prevede che “gli impianti termici alimentati esclusi-
vamente con fonti rinnovabili” siano esclusi dai con-
trolli di efficienza energetica di cui all'articolo 2, 
comma 1.
Ai fini della applicazione del DM 10 febbraio 2014, la 
definizione di "impianti termici alimentati esclusiva-
mente con fonti rinnovabili" resta valida anche in 
presenza di eventuali consumi elettrici degli ausiliari.
6. Quando deve essere trasmesso il rapporto di 
controllo di efficienza energetica all’autorità 
competente?
I commi 1 e 2 dell’art. 8 del D.P.R 74/2103 prevedo-
no l'obbligo di compilazione del rapporto di controllo 
di efficienza energetica in occasione dell'esecuzione 
dei controlli ed eventuale manutenzione secondo le 
indicazioni fornite dall'installatore o dal manutentore 
ai sensi dell’art. 7 dello stesso decreto.
Il comma 5 dell’art.8 del D.P.R. 74/2013, circa la 
cadenza di trasmissione del rapporto di controllo di 
efficienza energetica alla Regione o Provincia auto-
noma o alle autorità da queste all’uopo designate, 
rimanda all’allegato A dello stesso decreto. Le sud-
dette cadenze devono, comunque, essere rispetta-
te.
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Aggiornamento Albo 
Nuovi iscritti nel Consiglio del 29/10/2014

N. ISCR.	 COGNOME E NOME	 LUOGO LAUREA	 LUOGO ABILITAZIONE	 RESIDENZA	 DOMICILIO PROF.
DATA	 LUOGO NASCITA	 DATA LAUREA	 DATA ABILITAZIONE	 INDIRIZZO	 INDIRIZZO
I ISCR.	 DATA NASCITA	 TIPO LAUREA		  C.A.P.	 C.A.P.
ORD.I. ISC.	 CODICE FISCALE	 SETTORE	 ATTIVITÀ PREVAL.	 TELEFONO	 TELEFONO

A 2331	 PELLEGRINO GABRIEL	 POLITECNICO TORINO	 POLITECNICO TORINO	 BUSCA	 BUSCA
29/10/2014	 CUNEO	 14/03/2014		  VIA V. DI CUNEO 1	 VIA V. DI CUNEO 1
29/10/2014	 20/12/1989	 CIVILE	 LIBERO PROFESSIONISTA	 12022	 12022
CUNEO	 PLLGRL89T20D205F	 a			   0171 946957

Nuovi iscritti nel Consiglio del 26/11/2014
N. ISCR.	 COGNOME E NOME	 LUOGO LAUREA	 LUOGO ABILITAZIONE	 RESIDENZA	 DOMICILIO PROF.
DATA	 LUOGO NASCITA	 DATA LAUREA	 DATA ABILITAZIONE	 INDIRIZZO	 INDIRIZZO
I ISCR.	 DATA NASCITA	 TIPO LAUREA		  C.A.P.	 C.A.P.
ORD.I. ISC.	 CODICE FISCALE	 SETTORE	 ATTIVITÀ PREVAL.	 TELEFONO	 TELEFONO

A 2332	 TINA CLAUDIO	 POLITECNICO TORINO	 POLITECNICO TORINO	 RACCONIGI	 RACCONIGI
26/11/2014	 CARMAGNOLA	 28/11/2013		  C.SO R. ELENA 8	 C.SO R. ELENA 8
26/11/2014	 18/04/1975	 CIVILE	 LIBERO PROFESSIONISTA	 12035	 12035
CUNEO	 TNICLD75D18B791B	 a		  349 0788930	 349 0788930

Nuovi iscritti nel Consiglio del 17/12/2014
N. ISCR.	 COGNOME E NOME	 LUOGO LAUREA	 LUOGO ABILITAZIONE	 RESIDENZA	 DOMICILIO PROF.
DATA	 LUOGO NASCITA	 DATA LAUREA	 DATA ABILITAZIONE	 INDIRIZZO	 INDIRIZZO
I ISCR.	 DATA NASCITA	 TIPO LAUREA		  C.A.P.	 C.A.P.
ORD.I. ISC.	 CODICE FISCALE	 SETTORE	 ATTIVITÀ PREVAL.	 TELEFONO	 TELEFONO

A 2333	 BARBERIS ALESSIO	 POLITECNICO TORINO	 POLITECNICO TORINO	 GOVONE	 GOVONE
17/12/2014	 ALBA	 18/03/2014		  VIA S. PIETRO 4	 VIA IV NOVEMBRE 2
17/12/2014	 31/10/1989	 EDILE	 LIBERO PROFESSIONISTA	 12040	 12040
CUNEO	 BRBLSS89R31A124E	 a		  366 1322280	 0173 58121

A 2334	 BOSSO PIETRO GUIDO	 POLITECNICO TORINO	 POLITECNICO MILANO	 LIMONE PIEMONTE	 LIMONE PIEMONTE
17/12/2014	 TORINO	 05/03/1999		  VIA CIRCONVALLAZIONE 2	 VIA CIRCONVALLAZIONE 2
09/01/2002	 30/03/1972	 GESTIONALE	 CONSULENTE	 12015	 12015
TORINO	 BSSPRG72C30L219V	 b c		  338 7211609	 338 7211609
TORINO

B 68	 FOTI CUZZOLA GIUSEPPE	 POLITECNICO TORINO	 POLITECNICO TORINO	 RANDAZZO	 BRA
17/12/2014	 CATANIA	 17/03/2014		  VIA C. CASTIGLIONE 27	 VIA G.B. GANDINO 57
17/12/2014	 12/01/1987	 ENERGETICA		  95036	 12042
CUNEO	 FTCGPP87A12C351E	 b		  328 9221000	 0172 054437
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